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Promuovere la diversità nella sicurezza informatica

-Cosa c'è di nuovo?
Mentre l'Europa continua ad addentrarsi
nel decennio digitale, il consorzio
SHE@CYBER ha compiuto passi da gigante
per garantire che la sicurezza informatica
non sia solo efficiente, ma anche inclusiva
e accessibile, rendendo le organizzazioni
resilienti.
L'estate ha segnato una fase
entusiasmante per il nostro progetto, con il
nostro consorzio impegnato in progetti
pilota di piattaforme e nell'impatto politico.

Progetto n.: 2023-1-CY01-KA220-VET-000155591

- Sviluppo della piattaforma: pronta per i test
Il nostro team di sviluppo ha finalizzato la struttura tecnica della piattaforma di
apprendimento interattivo SHE@CYBER. Questo traguardo includeva:
• Integrazione di tutti i moduli di apprendimento in 5 lingue (EN, GR, IT, ES, EL)
• Design reattivo e accessibile, adattato sia per desktop che per dispositivi mobili
• Dashboard utente con monitoraggio dei progressi e funzionalità di apprendimento
interattivo
• Design visivo inclusivo dal punto di vista di genere e sensibilità dei contenuti
allineati alle linee guida europee. I partner hanno avviato test e debug interni per
garantire la piena funzionalità prima che la piattaforma venga aperta ai tester SME
esterni ad agosto.
L'accesso alla piattaforma è disponibile all'indirizzo: https://shecyber-hub.eu



- WP5 in corso: Toolkit SHE@CYBER e framework Train-the-Trainer
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Mentre l'implementazione della piattaforma è in corso, anche il toolkit SHE@CYBER e
la metodologia Train-the-Trainer hanno fatto notevoli progressi tra giugno e luglio.
Guidato da Exeo Lab (Italia), il toolkit comprende:
• Esercitazioni pratiche per l'applicazione sul posto di lavoro
• Casi di studio reali sugli incidenti informatici delle PMI
• Rilevamento dei pregiudizi di genere negli scenari di sicurezza digitale
• Strategie di formazione inclusive e guide di facilitazione Tutti i partner hanno
contribuito all'adattamento e alla contestualizzazione a livello nazionale, garantendo
la pertinenza nelle diverse culture aziendali.
La componente Train-the-Trainer sarà convalidata dagli utenti pilota e dagli
educatori, rendendola pronta per un'ampia diffusione a settembre.

- Diffusione: l'impegno sociale è in aumento
La nostra attività di sensibilizzazione digitale continua a guadagnare slancio:
• Il sito web SHE@CYBER e la pagina LinkedIn rimangono attivi e mantengono
aggiornati i nostri gruppi target,
• I post dei partner evidenziano le tappe fondamentali del progetto, la rilevanza
nazionale e le opportunità di formazione. Non stiamo solo creando strumenti, stiamo
anche dando forma a conversazioni sulla sicurezza informatica inclusiva in Europa.
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Partner

-Prossimi passi
Guardando al futuro, stiamo pianificando le seguenti attività:
-Inizio dei test pilota esterni in tutti i paesi partner,
- La piattaforma sarà aperta agli utenti PMI con un sondaggio di valutazione,
- La pianificazione di Multiplier Event aumenterà, portando alla conferenza finale a Nicosia
il 26 novembre 2025. Siamo sulla buona strada per raggiungere tutti gli obiettivi e, cosa
ancora più importante, per fornire soluzioni concrete e utilizzabili al problema della
sicurezza informatica e del divario di competenze in Europa.

- Una parola dal nostro consorzio
SHE@CYBER non riguarda solo le competenze digitali: contribuiamo a costruire
un'Europa sicura dal punto di vista informatico, che sia utile a tutti, non solo agli esperti.

Restate sintonizzati per saperne di più!


